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Medici-chirurghi e odontoiatri prima di 

iniziare la professione prestano 

il Giuramento di Ippocrate

Prende il nome da Ippocrate a cui 

il giuramento è attribuito

La  data di composizione non è definita, ma pare 

certo non preceda il IV secolo a.C.



Giuramento   di 

Ippocrate 

da un manoscritto 

bizantino dell'XI 

secolo (Biblioteca 

Vaticana)tican)



Consapevole dell'importanza e della solennità 

dell'atto che compio e dell'impegno che assumo, 

giuro:

…………di prestare, in scienza e coscienza, 

la mia opera, con diligenza, perizia e 

prudenza e secondo equità, 

osservando le norme deontologiche che 

regolano l'esercizio della medicina 

e quelle giuridiche che non risultino in 

contrasto con gli scopi della mia 

professione.



Giuramento   di Ippocrate 



Codice di Deontologia Medica

Contiene  principi e regole che il medico
iscritto all’albo professionale dell'Ordine dei Medici 

Chirurghi 

deve osservare nell'esercizio della 

professione



‘’La medicina, 

come arte e scienza che si preoccupa della salute, 

è UNA 

ed UNA deve rimanere 

anche se per realizzare il suo compito è talvolta 

costretta ad utilizzare metodiche diverse che hanno 

però il pregio di essere sempre convergenti e di 

integrarsi tra di loro’’

CODICE DI DEONTOLOGIA MEDICA







TRACI: popolazione indoeuropea storicamente stanziata 

nell'estremità sudorientale della Penisola Balcanica, 

corrispondente a Bulgaria, Turchia europea e Grecia (IV – V 

sec. A.C.)

SOCRATE : filosofo  Ateniese  (470 / 469 – 399 A.C.)













Articoli desunti dal nuovo

CODICE DEONTOLOGIA MEDICA

18maggio 2014

















La 

FNOMCeO

Federazione Nazionale Ordine Medici 

Chirurghi e Odontoiatri



Quali sono le medicine 

non convenzionali o 

complementari?

















La Conferenza Stato-Regioni 

regolamenta la formazione in Medicina 

Complementare

Il 7 Febbraio 2013 sono stati certificati  i 

criteri per la formazione sulle medicine 

complementari dei medici. 

L' accordo ha una portata storica poiché ha  

l' equivalenza di una legge dello Stato.



Il testo, 

proposto dal Gruppo Tecnico Interregionale 

Medicine Complementari coordinato dalla 

Regione Toscana, 

fissa i criteri per la formazione dei medici 

chirurghi e odontoiatri e si impegna a una 

successiva regolamentazione anche per 

farmacisti e veterinari.



L’Accordo consentirà ai professionisti formati 

di iscriversi in appositi elenchi di esperti, 

che saranno tenuti dagli Ordini professionali 

competenti per territorio.

I medici per essere definiti esperti nelle citate 

medicine complementari dovranno seguire 

corsi formativi almeno triennali per 500 ore 

teorico/pratiche, cui si accompagnano studio 

individuale, formazione guidata e tirocinio 

presso medici esperti. 



Si è tenuto giovedì 29 settembre 2016 a Roma il Simposio Nazionale, 

promosso dal Senato della Repubblica, Le Medicine Tradizionali, 

Complementari e Non Convenzionali nel Servizio Sanitario Nazionale, per 

l’uguaglianza dei diritti di salute oltre le esperienze regionalistiche: 

Salutogenesi e Prevenzione, Formazione a profilo definito, Buona pratica 

clinica, Ricerca clinica no-profit. Criticità, esigenze sociali, prospettive 

future: un confronto interdisciplinare”.

il Simposio ha evidenziato 

la necessità di dare norme chiare al settore delle 

cosiddette “Medicine Alternative”, 

che richiede formazione qualificata, informazione al 

pubblico, fondi per la ricerca. 



Anche l’OMS chiede una regolamentazione del 

settore, come ha ricordato il Vice Presidente 

Commissione Sanità del Senato Maurizio Romani 

aprendo il convegno

dedicato proprio alla possibilità di inserire le 

medicine complementari e tradizionali nel 

paniere del Sistema Sanitario Nazionale. 

In Italia, alcune Regioni (come Toscana e Piemonte) 

hanno già inserito le prestazioni di Medicina 

“alternativa” nei loro sistemi sanitari e hanno istituito 

un registro di Medici che praticano omeopatia, 

fitoterapia e agopuntura.



Secondo   dati ufficiali, 

in Europa non meno di 100 milioni di persone fanno 

regolarmente uso di prestazioni sanitarie di 

medicine non convenzionali, come cura o come 

prevenzione. 

10 milioni di italiani che invece ricorrono, anche in 

via non esclusiva, a discipline come agopuntura, 

medicina tradizionale cinese, omeopatia, osteopatia, 

medicina antroposofica, chiropratica o shiatsu.



L’OMS ha emanato un piano strategico 2014-2023 

sulla diffusione, l’insegnamento, la tutela e la ricerca 

e l’insegnamento delle medicine tradizionali e 

complementari. È stato inviato a tutti i Paesi membri, 

ma non risulta che sia stato diffuso a livello nazionale 

È necessario che tutte le medicine non convenzionali 

vengano regolamentate e senza esclusioni. 

Serve formazione qualificata, garanzia di fondi per la 

ricerca, e informazione corretta dei pazienti su queste 

risorse terapeutiche



. 

D’accordo con il senatore Romani si è dichiarato il 

presidente di Omeoimprese, Giovanni Gorga: 

“…..Sposo in pieno le dichiarazioni del senatore….. C’è 

stato un Accordo nelle Conferenza Stato Regioni del 2013 

che ha stabilito il profilo professionale dell’esercizio 

dell’agopuntura. 

Inoltre i medicinali omeopatici in virtù di una norma 

europea sono diventati farmaci. Per questo le aziende 

stanno allestendo i dossier da inviare all’Aifa, la quale li 

sta valutando per il rilascio dell’autorizzazione in 

commercio”. 



Quali sono le medicine 

non convenzionali o 

complementari?


























